Progetto Osservatorio


Progetto

"Osservatorio sui nuovi modelli organizzativi della didattica in  scuole primarie e secondarie di primo grado ad alto tasso di immigrazione"

Stato di attuazione in provincia di Treviso al 14_04_2005 

Premessa

I dati delle rilevazioni realizzate a livello regionale confermano la crescente presenza di alunni stranieri nelle scuole della Regione Veneto e, in particolare, delle province di Treviso, Vicenza e Verona.

La forte presenza di alunni stranieri nella scuola primaria e secondaria di primo grado e la crescita rapida di tale presenza nella scuola secondaria di 2° grado richiede che siano attivate iniziative volte al rinnovamento dell'organizzazione della didattica ai sensi del D.P.R. 275/99, nonché di diffusione delle esperienze più significative, soprattutto per quanto concerne l'accoglienza e l'inserimento di alunni stranieri, anche ad anno scolastico avviato. All'esigenza di mettere in atto e di pubblicizzare buone pratiche, si aggiunge la necessità di ampliare il numero dei docenti in possesso di strumenti pratici, e teoricamente fondati,  che consentano un funzionale ed efficace approccio a realtà problematiche e la costruzione di percorsi innovativi in risposta a bisogni specifici, sulla base dei principi della Ricerca-Azione. 

Finalità del Progetto

Creare condizioni favorevoli per l'inserimento degli alunni stranieri nella scuola primaria e secondaria di primo grado ad alto tasso di immigrazione, mediante iniziative di formazione del personale della scuola e di sperimentazione, verifica e diffusione di percorsi innovativi, sì da consentire agli studenti stranieri il pieno espletamento delle proprie potenzialità e il successo formativo.

Obiettivi

· Costituire un team progettuale di docenti per l'identificazione e la sperimentazione di una didattica innovata e flessibile, coerente con l'autonomia.

· Formare i docenti sperimentatori, in collaborazione con l'Università, fornendo strumenti utili all'elaborazione e all'implementazione di  percorsi metodologico-didattici personalizzati.

· Coordinare i docenti sperimentatori nella produzione di materiali didattici per il sostegno all'apprendimento degli studenti stranieri.

· Fornire al personale della scuola (docenti e Dirigenti scolastici) linee guida per un orientamento comune in tema di integrazione degli alunni stranieri.

· Costruire una banca territoriale di risorse costituita da modelli organizzativi e da percorsi didattici sperimentati.

· Pubblicizzare gli esiti delle sperimentazioni.

Risultati attesi

Ci si attende la diffusione di pratiche innovative di sperimentata efficacia per l'inserimento degli alunni stranieri nella scuola primaria e il conseguente miglior utilizzo delle risorse professionali, logistiche e  finanziarie a disposizione.

Articolazione del progetto

La ricerca e la diffusione di percorsi innovativi della didattica, sia nei contenuti sia nell'organizzazione, rientra nell'ottica della personalizzazione dei percorsi formativi.

Il progetto trova attuazione all'interno delle iniziative della Direzione Generale volte a combattere il fenomeno della dispersione scolastica e a sostenere le innovazioni proposte dalla riforma. 

Nella provincia di Treviso il progetto è nato e si è sviluppato in stretto raccordo con le istanze territoriali sulla base del confronto diretto con le Reti di scuole per l'integrazione degli alunni stranieri, con le Amministrazioni locali dell'area geografica identificata e a partire dalle risultanze della ricerca Gli alunni extracomunitari nelle scuole medie della provincia di Treviso promossa dall’Osservatorio Economico
 di Treviso nel primo semestre del 2003. 

In particolare, i bisogni formativi dei docenti, posti in evidenza dalla ricerca, riguardavano, oltre che i metodi di accoglienza e inserimento, la preparazione a insegnare la lingua italiana agli alunni immigrati e l’adattamento degli insegnamenti disciplinari.

D’altra parte, le tematiche connesse alla valutazione degli alunni stranieri, all’interno del tema generale della valutazione (sull’efficacia delle azioni poste in essere dalle scuole per l’integrazione degli alunni stranieri, sull’utilizzo delle risorse, ecc.) emergevano come elemento fortemente critico sia nelle interviste ai testimoni privilegiati, individuati tra i referenti delle Reti per l’integrazione, sia nei contatti con Dirigenti Scolastici e docenti.

Infine, sul versante alunni, le variabili che risultavano influenzare il gradimento verso compagni di provenienza etnico/territoriale diversa dalla propria apparivano chiaramente connesse con le abilità sociali percepite: il livello di fastidio/piacere nei confronti del compagno di banco “straniero” variava significativamente al variare del livello della capacità percepita di instaurare relazioni positive con i compagni, il piacere aumentava all’aumentare dell’abilità sociale, mentre aumentava il fastidio per gli alunni che si autovalutavano socialmente meno abili.

L’avvio del progetto, l’articolazione operativa, la progettazione e il coordinamento delle varie fasi sono state curate da un gruppo di lavoro costituito a livello provinciale; i componenti del gruppo sono stati impegnati nelle diverse azioni in modo diversificato. Il gruppo era costituito dal Dirigente Tecnico Dott.Giuliano Simionato, dalla DS Carla Berto, dal Prof. Giuseppe Martini, dal Prof. Edoardo Menegazzo, dalla DS Maria Antonia Moretti, dai Referenti di Rete DS Bruno Dal Zotto (sostituito da settembre 2005 dalla DS Liviana Da Re), Prof.ssa Tiziana Bet, Prof.ssa Laura Buso, Prof.ssa Franca Marchi.

Sulla base delle esigenze espresse, delle esperienze maturate e delle risorse professionali e finanziarie disponibili, sono stati identificati tre ambiti prioritari di intervento:

Azione 1: Italiano come L2 - La lingua per studiare

Azione 2: La valutazione degli apprendimenti dello studente straniero

Azione 3:Insegnamento esplicito ed intenzionale delle abilità sociali in classi multietniche.

Le Azioni sono rivolte ai docenti delle Direzioni Didattiche, Scuole Secondarie di 1° grado e Istituti Comprensivi appartenenti alle Reti per l’integrazione degli alunni stranieri di Conegliano-Vittorio Veneto, Cordignano, Pieve di Soligo. È in atto l’estensione delle attività previste dall’Azione 1 e dall’Azione 2 alla scuola secondaria di 2° grado nei termini seguenti:

a. realizzazione dell’Azione 1 con docenti delle scuole secondarie di 2° grado di Conegliano promossa dalla Rete per l’integrazione delle scuole superiori di Conegliano con propri finanziamenti.

b. coinvolgimento di docenti di scuola secondaria di 2° grado di Istituti di Conegliano e Vittorio Veneto nell’Azione 2. 

c. nell’anno scolastico 2005/2006 sostegno finanziario ad interventi analoghi a quelli previsti dall’Azione 1, promossi dalle Reti per l’integrazione dell’intera provincia, in parte autofinanziati, specificamente rivolti a docenti di scuola superiore.

Azione 1: Italiano come L2 - La lingua per studiare

Obiettivo dell’Azione era la produzione di materiali didattici delle diverse discipline destinati agli studenti stranieri del secondo ciclo della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado. L’intervento è stato condotto dalla dott.ssa Paola Begotti e dal dott. Graziano Serragiotto – Università Ca’ Foscari di Venezia. 

A partire da un approccio teorico, la formazione si è sviluppata sui seguenti punti:

· aspetti nodali nell'uso veicolare dell’italiano;

·   criteri e modalità di redazione di testi comprensibili tratti da manuali in uso;

·   realizzazione di unità didattiche di discipline diverse da utilizzare nell'insegna-   

     mento a studenti stranieri.

Si espongono di seguito la scansione degli incontri e i contenuti trattati.

maggio 2004: 2 incontri (6 e 12 maggio 2004)

1. Uso veicolare della lingua italiana per l’insegnamento-apprendimento delle   discipline scolastiche. 

2.  Utilizzo delle tecniche didattiche per la creazione di Unità di lavoro. 

3. Criteri e parametri di comprensibilità dei testi: modalità di realizzazione di un’Unità di lavoro ed illustrazione di materiale già redatto.

4. Formazione dei gruppi di lavoro e individuazione delle tematiche disciplinari; si sono formati 12 gruppi di lavoro sulle tematiche riportate in Tabella 1. 

giugno-dicembre: 3 incontri (30 settembre, 5 novembre e 10 dicembre 2004)
5. Produzione di materiali didattici da parte dei gruppi, invio ai due tutor dei materiali  e incontri di supervisione e discussione sui materiali prodotti.

6. Raccolta dei materiali prodotti (realizzata entro dicembre 2004).

7. Pubblicazione dei materiali (in CDrom).

Le attività previste sono terminate il 21 dicembre con la consegna dei materiali da parte dei gruppi; i materiali sono stati, poi, consegnati alla dott.ssa Begotti che ha provveduto alla formattazione e all’assemblaggio dei materiali in un unico CDRom. La duplicazione in più copie del CDrom è stata realizzata dal Prof. Angelo Magoga in servizio all’ISISS “Besta”; la copertina e la grafica sono state commissionate a Caxton adv.

Tabella 1 GRUPPI DI LAVORO - AZIONE 1: temi delle Unità prodotte

1. 
Io e la mia  storia (scuola primaria)

2. 
Io e la mia famiglia (scuola primaria)

3. 
Io e il mio corpo (scuola primaria)

4. 
Il fiume (scuola primaria)

5. 
L’ambiente naturale (il prato) (scuola primaria)

6. 
Il tempo (scuola primaria-secondaria di 1° grado)

7. 
Le scoperte geografiche (scuola secondaria di 1° grado)

8. 
Ambienti e climi (scuola secondaria di 1° grado)

9. 
I romani – La storia sociale (scuola primaria-secondaria di 1° grado)

10. 
La favola (scuola secondaria di 1° grado)

11. 
Lo stagno (scuola primaria)

12. 
Il diario (scuola secondaria di 1° grado)



Tabella 2 GRUPPI DI LAVORO - AZIONE 1:  docenti/istituti
N.
ISTITUTO
N° DOCENTI

1
D.D. CONEGLIANO 1°
4

2
D.D. CONEGLIANO 2°
1

3
D.D. CONEGLIANO 3°
2

4
D.D. VITTORIO V.TO 1°
2

5
D.D. VITTORIO V.TO 2°
3

6
I.C. CORDIGNANO
5

7
I.C. FARRA DI SOLIGO
2

8
I.C. FOLLINA
1

9
I.C. PIEVE DI SOLIGO
8

10
I.C. S. LUCIA DI PIAVE
2

11
I.C. SAN VENDEMIANO
1

12
I.C. SARMEDE
9

13
I.C. SERNAGLIA
5

14
I.C. TARZO
4

15
S.M.S. CONEGLIANO "GRAVA"
1

16
S.M.S. VITTORIO V.TO
3

 
          Totale  Docenti
53

Azione 2: La valutazione degli apprendimenti dello studente straniero

Fase 0

Lezioni introduttive:

1° aprile 2004 

Prof. Fiorino Tessaro Università Ca' Foscari Venezia - SSIS Interateneo del Veneto.

“La valutazione degli apprendimenti dello studente straniero”

4 maggio 2004

Prof. Elio Bettinelli Università di Milano Bicocca 

 “La valutazione degli alunni stranieri”

Fase 1

Aprile-settembre 2004: è stata progettata l’Azione 2 e sono state predisposte le azioni miranti a rilevare i bisogni dei docenti in servizio nelle istituzioni scolastiche delle Reti di Conegliano-Vittorio Veneto, Cordignano, Pieve di Soligo in relazione al tema. Tale fase è stata curata dal gruppo costituito a livello provinciale. 

Fase 2

Ottobre-novembre 2004: è stata realizzata la rilevazione nelle istituzioni scolastiche coinvolte a cura dei Referenti di rete e/o dei Referenti di scuola.

Fase 3

Entro il mese di dicembre 2004: sono stati elaborati i dati raccolti, sono stati formati i gruppi di laboratorio ed è stato realizzato un incontro in plenaria con i docenti interessati per illustrare i risultati del sondaggio e presentare l’organizzazione operativa dei laboratori; tale fase è stata curata dal gruppo di lavoro costituito a livello provinciale. L’incontro di restituzione ha avuto luogo il 21 dicembre 2004 c/o l’ITT “Da Collo” di Conegliano, in tale occasione sono state apportate alcune modifiche alla costituzione dei gruppi formati sulla base della rilevazione. 

In gennaio è stata inviata una nota informativa a tutte le Istituzioni Scolastiche del territorio coinvolto nel progetto, nota contenente i dati aggiornati relativi ai gruppi.

Gennaio 2005: corso di formazione rivolto a 12 docenti “facilitatori” (dei gruppi) tenuto dal dott. Tony Nardi dell’Agenzia Forma s.r.l.

I docenti facilitatori sono stati individuati tra quelli che avevano partecipato in precedenza ad analoghe formazioni per la conduzione dei gruppi e tra i Referenti di Rete.

Sono stati concordati, inoltre, ulteriori incontri per definire le linee operative di lavoro dei gruppi e per monitorare l’andamento dei lavori.

Fase 4

Febraio-giugno 2005: attività formative di tipo laboratoriale; l’attività prevede sei incontri della durata di tre ore per ciascun laboratorio. Il primo incontro di ciascun gruppo è stato convocato dall’Ufficio Interventi Educativi del CSA; il calendario e la sede degli incontri successivi sono stati definiti dai gruppi di lavoro.

A partire dalle ipotesi di lavoro sottoposte ai docenti nel corso della rilevazione (vedasi fase 2) sono stati attivati i seguenti laboratori:

Laboratorio 1a) Individuare i nuclei fondanti disciplinari/i saperi essenziali

Laboratorio 1b) Individuare e analizzare le componenti fondamentali non disciplinari del progetto educativo (motivazione)

Laboratorio 2a) Individuare strumenti, tempi e procedure per rilevare in fase di osservazione iniziale conoscenze/abilità disciplinari possedute dall’alunno straniero in italiano (L2)

Laboratorio 2b) Individuare strumenti, tempi e procedure per rilevare in fase di osservazione iniziale le componenti educative non disciplinari (metodo di studio)

Laboratorio 3) Elaborare una procedura (azioni/compiti e soggetti responsabili) finalizzata a produrre il piano educativo personalizzato relativo ad un alunno straniero.

La consistenza numerica dei gruppi è diversa, più numerosi sono i gruppi di laboratorio 1a) e 3); qualche problema si rileva nella regolarità delle presenze agli incontri.

Complessivamente, i laboratori coinvolgono circa ottanta docenti di scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado.

Fase 5

Giugno 2005: seduta plenaria conclusiva in cui ciascun gruppo presenterà in sintesi, utilizzando gli opportuni supporti informatici, i risultati del lavoro.

Fase 6

Autunno 2005: un gruppo formato dai coordinatori dei laboratori e da un partecipante per laboratorio provvederà all’assemblaggio e all’editing del materiale prodotto dai gruppi in modo da assicurarne la circolazione all’esterno. 

Osservazioni:

risulta elemento essenziale di qualità garantire il coordinamento delle attività; è stata particolarmente importante, inoltre, per garantire il coinvolgimento dei gruppi e il rispetto dei tempi nell’Azione 1, la presenza attenta e il supporto garantito dai Referenti di Rete.

Azione 3: Insegnamento esplicito ed intenzionale delle abilità sociali e sviluppo della consapevolezza, da parte degli studenti, di tali abilità.

La progettazione è ancora in corso: si ipotizza un intervento formativo rivolto ai docenti con parallela sperimentazione di attività in classe e relativa supervisione a cura dei formatori.

È stata richiesta la collaborazione dell’Università di Padova - Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della Socializzazione, La.R.I.O.S.- Prof.ssa Laura Nota e Prof. Salvatore Soresi. 

Treviso, 14 aprile 2005

Maria Antonia Moretti










� 	L’Osservatorio Economico è un organismo strutturato di ricerca, analisi e studio della dinamica economica, lavorativa e professionale del territorio trevigiano; si propone di coinvolgere i principali attori collettivi della realtà locale nello studio, analisi e comprensione dei principali mutamenti economici e lavorativi locali, nonché nell’attività di orientamento e di progettazione di servizi alla formazione. L’Ufficio Scolastico Provinciale ne fa parte fin dalla sua prima costituzione avvenuta nell’anno 1993; l’Osservatorio Economico è dal 17/12/2001 costituito in Associazione con sede in Treviso presso la Camera di Commercio.		 
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